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Guardiamo il meraviglioso “Continu” di Sasha Waltz, 
e subito pensiamo che la coscienza del tempo che si 
articola nell’arte contemporanea non è necessariamente 
antistorica. Anzi, ci si può servire dei passati storicamente 
disponibili, ribellandoci alla neutralizzazione di canoni chiusi 
in teche da museo. Ecco perché almeno nella prima parte, 
e oltre, di questo gran pezzo corale del 2010, sentiamo 
aleggiare dentro le evoluzioni e nella gestualità dei ventitré 
danzatori - raggruppati, disposti in cerchi, e in diagonali 
e spesso contrapposti - un alito di “Modern Dance” “à 
la Graham” che trascolora in sospiro di Ausdruckstanz 
“à la Wigman”, pur riconoscendo in entrambi il segno 
unico e particolare della Waltz. Creato tra “Dialoge 
09-Neues Museum” di Berlino e “Dialoge 09-MAXXI” per 
l’inaugurazione del Museo d’Arte Contemporanea di Roma, 
(due diverse installazioni site specific), e la collaborazione 
all’opera “Passion” di Pascal Dusapin, “Continu” ha la 
forma di un vero e proprio concerto coreografico. Si fregia 
di importanti partiture galoppanti da un capo all’altro del 
Novecento, con un maggior peso sonoro dedicato, forse, ai 
primi decenni del secolo breve. Riconosciamo il “Concret 
PH”, per nastro magnetico, del greco Jannis Xenakis di cui 
viene eseguito dal vivo il solo per percussioni “Rebonds 
B”, e i molti pezzi del francese Edgar Varèse - “Arcana”, 
“Dance for Burgess”, ”Hyperprism” e soprattutto il più 
che celebre “Ionisation” con tutte quelle inequivocabili 

sirene dispiegate, sino a “Zipangu” per orchestra d’archi, 
del canadese Claude Vivier. La musica sostiene la danza 
e la sua ambiguità: nell’essere pura ma pregna di umori 
funesti, contrasti insanabili e lotte anche nei passi a due 
eterosessuali.  Ed è ancora la musica, nei suoi accostamenti 
non casuali, punteggiata di silenzi e urla strazianti o mute, 
a creare il fil rouge di un racconto di movimenti. 
Qui si “parla” di paura, rifiuto dell’oppressione, terrore 
imploso ed esploso, almeno sino a quando un danzatore 
punta le braccia e, con le mani a pistola, uccide a uno a 
uno i suoi compagni in fila e immobili. 
L’immagine rimanda alle guerre di sempre e a quella, 
in particolare, cui siamo liberi di pensare con maggior 
turbamento... Dopo questa indubitabile “morte”, 
l’atmosfera cambia e anche la danza. Il risveglio di un solo 
uomo seminudo corrisponde a una sorta di rinascita e poi 
di mesta e quasi serena accettazione di quel biancore che 
si stende sotto i piedi degli interpreti. Ora i costumi da 
neri sono diventati anche marroni, e persino bianchi come 
quelli delle due sacerdotesse che tracciano con i piedi 
scalzi, in un rituale misterioso, segni liberi. Il tappeto niveo 
li accoglie come fossero tracce infantili, così come aiuta, 
nel suo bagliore, la tenerezza di un duetto quasi amoroso. 
Ma intanto quel suolo mobile viene alzato da tante mani e 
un uomo nero, correndo, lo arrotolerà facendolo sparire e 
lasciando dietro di sé un altro buio... “Continu”, appunto. 



Dai cerchi perfetti, con un centro “divino”, disegnati a 
gessetto sul suolo nero da uno dei tre uomini appesi a 
testa in giù (inizio) sino al deflagrare senza meta di linee 
e punti creati dai piedi sul bianco (fine): è compito dello 
spettatore introiettare e interpretare a proprio modo il 
cammino indicato dalla Waltz. A noi piace riflettere sullo 
spazio, in tanti punti così straordinariamente geometrico e 
“a contrappunto” (Graham), sui gesti aguzzi e feroci delle 
braccia “ad angolo” che trafiggono il busto (Wigman), e 

sull’autenticità di questi prestiti storici amalgamati alla 
morbidezza della “Contact Dance”, ai fremiti delle mani 
e del capo, alle meravigliose concatenazioni di corpi, 
tipiche della Waltz. Il suo bianco e nero -e marrone- è 
cavalcato dai suoi collaboratori di sempre e giunge a co-
creare una pièce che si ammira perché composta in modo 
impeccabile. Ma anche perché trafigge il nostro dolente 
“Zeitgeist” mantenendo un riferimento segreto con ciò che 
perdura nel tempo. “Continu”: postmodernità classica.
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